
La riforma della giustizia è solo l’ul-
timo tassello della strategia del pre-
mier contro le toghe e contro i pro-
cessi. La «provocazione finale» ra-
gionano i tecnici di giustizia nel pd
che fanno notare come «il gradi-
mento della magistratura sia torna-
to ai livelli del -95-96 intorno al 50
per cento» e come questo non sia
certo un bene agli occhi del Cavalie-
re. La riforma, anche, come la crea-

zione di un «grande incidente», l’ali-
bi utile al premier per poter poi di-
re: «Mi condannano anche perchè
io ho fatto quello che l’Italia chiede
da vent’anni». Illuminante il titolo
di Libero ieri a pag.3: «Sciopero ad
personam, l’ultimo assalto dei giu-
dici al Cavaliere». Peccato che
l’Anm non abbia lo sciopero all’ordi-
ne del giorno. «Non lo abbiamo deli-
berato nè lo stiamo discutendo»
precisa Giuseppe Cascini, segreta-
rio dell’Anm. «Se poi la riforma co-
siddetta epocale dovesse cammina-
re, allora, solo in quel caso, faremo
sentire la nostra voce in modo al-
trettanto epocale». Le toghe, quin-
di, non abboccano alla provocazio-
ne. Saggiamente scansano, per
ora, il conflitto.

A poche ore dalla “riforma epoca-
le”, così l’ha definita Berlusconi, le

Antonio Di Pietro
«Non è una riforma, ma
è solo un’occasione in più
per garantire l’impunita
a Silvi Berlusconi»

Anna Finocchiaro
«C’è un filo che tiene
insieme le inchieste
e una riforma che sembra
più una minaccia ai pm»

Pierferdinando Casini
«Siamo disposti a discutere
sul tema della riforma
ma prima vanno spazzate
via le leggi ad personam»
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Domani il ministro Angelino Al-
fano salirà al Quirinale per illu-
strara la bozza del ddl che nelle
intenzioni del Governo dovreb-
be rivoluzionare il sistema. Poi, i
media ammaestrati si scatene-
ranno per giustificarne i fini.

CLAUDIA FUSANI
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Il Guardasigilli Angelino Alfano, braccio armato di Berlusconi

Le «vergognose» parole di Da-
niele Santanchè sul caso Yara conti-
nuano a provocare reazioni. «Se i pm
si fossero impegnati come per le ragaz-
ze dell’Olgettina, Yara sarebbe ancora
viva», disse la deputata del Pdl in
un’intervista al giornale del suo padro-
ne e del suo fidanzato. Yara sembra
essere morta subito dopo l’incontro
con il suo carnefice: dunque anche se
la Santanchè adesso si rifà «al legitti-
mo diritto di critica sull’indagine», il
suo attacco è strampalato, assurdo:
Yara Gambirasio non poteva comun-
que sopravvivere. «Il governo deve
scusarsi per le parole della Santan-
chè», insiste l’opposizione. E per la
Procura di Bergamo, «ha perso una
buona occasione per tacere». Questa
la secca replica dei Pm bergamaschi
alla sottosegretaria Pdl. «L'assurdità e
il livore che connotano tale dichiara-
zione - si legge in un comunicato diffu-
so ieri - sono tali che la stessa non meri-
terebbe alcun commento da parte del-

la Procura di Bergamo. Tuttavia è do-
vere intervenire per evidenziare co-
me, con il coordinamento del sostitu-
to delegato per le indagini, le forze
dell'ordine, la protezione civile, le po-
lizie locali e migliaia di volontari, con
un'abnegazione veramente fuori dal
comune, si sono prodigati per mesi
nella ricerca di Yara Gambirasio e con-
temporaneamente nell'individuazio-
ne dei responsabili di eventuali reati,
utilizzando tutti gli strumenti anche
tecnologici conosciuti. Ovviamente la
Procura di Bergamo ignora quali sia-
no state le “risorse e le tecnologie” spe-
se per indagare «sulle ragazze dell'Ol-
gettina» ma, qualora l'on. Santanchè
vorrà comunicarcelo, anche se ora-
mai con ritardo, le assicuriamo che sia-
mo pronti a fare altrettanto. Credo
che l'on. Santanchè, di fronte a questo
tragico evento, abbia perso una buo-
na occasione per restare in silenzio, co-
me ha fatto questo ufficio dal 26 no-
vembre 2010». ❖

Procura di Bergamo, consigli
d’oro: «Santanchè stia zitta»

La riformadelRe èpronta:
pGrandissima confusione Tre bozze e una sola certezza: i magistrati vanno attaccati frontalmente
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